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In Parlamento da 25 anni, segue Poli Bortone con 22
18 per Amoruso, Costa, Buttiglione, Pepe e Pisicchio

Imbriani
segretario
cittadino

Politica I più anziani

L’ex leader Pd A Francavilla Fontana per un incontro con gli studenti Il manifesto Tra gli sponsor anche Ginefra. Non Latorre e Maritati

ROMA — Alla fine non si can-
diderà, se Bersani vince le pri-
marie. Questo il commento di
uno dei settecento firmatari del
manifesto "Basta divisioni e per-
sonalismi. Parta dal Sud la sfida
per il governo. Per noi D’Alema
è punto di riferimento in questa
battaglia", scritto per risponde-
re agli attacchi che il rottamato-
re sindaco di Firenze lancia ogni
giorno contro chi è incanutito
sui luoghi di comando dei parti-
ti da cui è nato il Pd. Veramente,
gli strali di Matteo Renzi sono in-
dirizzati sempre agli ex Ds
(D’Alema e Veltroni in primis)
esclusi gli ex popolari (tranne
Bindi). Comunque delle 700 fir-
me 196 sono di pugliesi (salvo
omissioni): di amministratori
come il sindaco di Brindisi,
Mimmo Consales, e imprendito-
ri come Francesco e Antonio As-
selta, di politici come Monica Vi-
va, coordinatrice del Pd di Porto
Cesareo e quindi di avvocati, me-
dici, notai e anche di parlamen-
tari. Hanno firmato tutti gli elet-
ti nella regione? Tutti tranne ot-
to: sei perché non dalemiani (Ca-
pano, Losacco, Mastromauro,
Boccia, Procacci, Carofiglio). Ma
mancano anche i nomi di Alber-
to Maritati e soprattutto di Lator-
re. «Nicola non ha firmato per-
ché non ce n’è bisogno, la sua
storia politica è legata a quella
di D’Alema», chiosa chi conosce
la genesi del documento. Ma
scorrendo la lista si scopre una
firma sorprendente, quella di
Dario Ginefra. Non solo il parla-

mentare barese è sempre stato
vicino a Veltroni, ma soprattut-
to è colui che un anno fa ha pre-
sentato una proposta di legge di
questi tempi "rivoluzionaria":
non può tornare in Parlamento
chi vi è stato per tre legislature
piene e consecutivamente. Vale
a dire: salti un turno e poi sia rie-
letto. Insomma, una legge in
contraddizione con il manifesto
con cui si chiede che D’Alema re-
sti parlamentare nonostante i
25 anni trascorsi a Montecitorio
senza soluzione di continuità.
Ginefra sa di aver scelto un terre-
no minato e nonostante il ri-
schio di passare per un voltagab-
bana ha voluto firmare comun-
que: «D’Alema è una personalità
importante che non ha bisogno
di firme, tuttavia è oggetto di
un attacco inusitato e per que-
sto ho voluto solidarizzare con
lui». Quanto al testo: si parla del-

la crisi del Sud «anche a causa
della forza nefasta delle politi-
che leghiste»; si ricordano le mi-
sure del governo D’Alema (credi-
to d’imposta, prestito d’onore
per i giovani, patti territoriali,
accordi di programma). Infine
si sottolinea la necessità di recu-
perare il legame tra politica e ter-
ritorio che reclama «il bisogno
di esperienze e solidità istituzio-
nale che personalità come D’Ale-
ma apporterebbe». Cancellato,
durante la stesura, il passaggio
che identificava in D’Alema co-
lui che colma un vuoto di rap-
presentanza del territorio: incen-
satura eccessiva, difficile da di-
gerire anche per chi, dalemiano,
a disagio commenta: «E’ offensi-
vo che uno come lui debba ra-
gionare con Renzi del concetto
di rottamazione».

Ro. La.
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FRANCAVILLA FONTANA —
Nel suo ultimo libro, L’isola e le
rose, racconta la storia di
un’utopia che stenta a diventa-
re realtà, si realizza ma solo in
parte per diventare, infine, solo
una storia da raccontare. E, dal-
la simpatica risata con cui ri-
sponde a specifica domanda,
Walter Veltroni, ritiene un’uto-
pia anche vedere il premier Ma-
rio Monti nel prossimo gover-
no. All’indomani della dichiara-
zione con cui ha annunciato
che non si ricandiderà in Parla-
mento, l’ex sindaco di Roma,
l’unico capace di portare il Pd a
raggiungere il 33 per cento, si è
dedicato agli studenti brindisi-
ni e alla promozione del suo li-
bro. Prima a Francavilla Fonta-
na, nel Liceo classico Lilla, poi a
Latiano e Fasano nel pomerig-
gio, Veltroni ha tentato di drib-
blare domande e richieste sulle
sue ultime esternazioni politi-
che. «Continuerò a fare ciò a
cui mi sono dedicato finora -
ha ammesso, incalzato dalla cu-
riosità che ha generato annun-
ciando la scelta di dedicarsi alla
politica in maniera diversa - an-
che supportato dalle tante di-
chiarazioni di stima delle ulti-
me ore. La mia intenzione è di
restare nel mondo della politi-
ca ma fornendo al mio partito
un apporto differente». Niente
Africa, come aveva rivelato alcu-
ni anni fa, né solo scrittura al-
meno per i prossimi mesi in cui
resterà impegnato a sostenere
un’idea solo parzialmente con-

divisa dal Pd. Al pari del prota-
gonista de L’isola e le rose, che
ha lottato per vedere realizzato
il suo intento, Veltroni crede e
sosterrà la volontà di avere
Monti nella prossima legislatu-
ra. «E’ un utopia? Spero proprio
di no - ha risposto -. Sono fer-
mamente convinto, al pari di al-
tri colleghi di partito, che sia
una risorsa. Io auspico che il
prossimo sia un governo rifor-
mista e, per esserlo, non può
che tenere conto del meglio
che hanno dato premier come
Monti senza dimenticare la vali-
dità e l’esperienza dei politici».
Rifiuta la definizione di au-
to-rottamato così come rifiuta
pure di essere d’accordo con
questa logica lanciata da Mat-
teo Renzi. «Francamente la mia
è una scelta personale, peraltro
ampiamente annunciata - ha
detto Veltroni -. Insomma, è

una prova di coerenza. Ma rap-
presenta anche un segnale: in
tempi in cui la gente non si fida
più dei politici, credo sia positi-
vo vederne uno che mantiene
gli impegni presi con i propri
sostenitori». Sulla sua scia pre-
sto potrebbero esserci altri vete-
rani del Pd pronti a lasciare il
posto; eppure Veltroni, lo preci-
sa senza ironia, non "invita"
nessuno a seguire le sue orme.
«Non lo consiglio a nessuno -
ha concluso, prima di dedicarsi
totalmente alle domande degli
studenti - perché, ripeto, la mia
è una scelta individuale. Sem-
mai l’invito che farei volentieri
a tutti i politici è quello di riflet-
tere. Il Paese vive un momento
difficile e necessita di attenzio-
ne e dedizione; non è tempo di
personalismi. Di nessun tipo».

Francesca Cuomo
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Veltroni in Puglia dopo l’addio
«La mia una prova di coerenza»

Lecce

In 196 tra industriali e fedelissimi
firmano per ricandidare Massimo

Eletto in Puglia Massimo D’Alema del Partito democratico

ROMA — I parlamentari pu-
gliesi in gran parte sono «gio-
vani», arrivati a palazzo Mada-
ma e a Montecitorio grazie ai
«nuovi» partiti, Pd e Pdl. Un
piccolo drappello appartiene
alla «vecchia» guardia che ha
visto avvicendarsi- come si
suol dire - la prima e la secon-
da Repubblica. Il primato di
complessiva longevità parla-
mentare appartiene ad Adria-
na Poli Bortone che a Monteci-
torio ci è arrivata nel 1983,
per la nona legislatura, e ci è
rimasta fino all’elezione a sin-
daco di Lecce (senza smettere
i panni di europarlamentare).
Terminata la sindacatura riec-
cola a Roma, ma a palazzo Ma-
dama. In sostanza, solo tra il
2001 e il 2008 è stata lontana
dalla politica nazionale, ma
non da quella europea. Non al-
trettanto può dire Carmelo Pa-
tarino che a Montecitorio ci
arrivò con il Msi nel 1987 ed è
pronto a tornarci con le inse-
gne del Fli il prossimo anno,
per la 17esima legislatura. Se
la vicenda politica del deputa-
to jonico non desta scalpore,
altrettanto non può dirsi per
il deputato di Gallipoli - come
amava definirsi Massimo
D’Alema quando il sistema
elettorale funzionava per col-
legi.

Venticinque anni ininterrot-
ti a Montecitorio sono troppi
- grida Matteo Renzi, il «rotta-

matore» di Firenze. Ma sono
25 anni ben portati, replicano
a Matteo Renzi i settecento fir-
matari dell’appello per D’Ale-
ma, il quale - dopo lo stop an-
nunciato dal collega/rivale
Walter Veltroni - chiosa: mi ri-
candido se me lo chiede il par-
tito. Che, a sua volte, dovreb-
be ancora una volta fare un’ec-
cezione, perché lo statuto del
Pd dice: se si è fatto 3 legisla-
ture piene, anche non conse-
cutive, si resta a casa. Nello
schema rientra l’ex premier
ed ex ministro degli Esteri,
ma anche Alberto Maritati e
Giusy Servodio; incerta la si-
tuazione di Giovanni Procac-
ci, perché è vero che è a palaz-
zo Madama solo dal 2006, ma
dal 1999 al 2004 e quindi dal
2005 al 2008 è stato a Bruxel-
les, vestendo i panni di parla-
mentare europeo. Per gli altri
democratici, invece, sonni
tranquilli. E così anche per
tutti gli altri parlamentari, per-
ché non risultino vincoli ad
excludendum negli altri parti-
ti. Torneranno a Montecitorio
o a palazzo Madama non solo
i «giovani», ma anche, per
esempio, i più «anziani» - tut-
ti Pdl - Antonio Azzolini, Lui-
gi Vitali, Alfredo Mantovano e
Antonio Leone in pista dal
1996; o Rosario Costa che li
ha preceduti nella XII legisla-
tura (1994), così come Anto-
nio Pepe. Rocco Bottiglione,

presidente di Udc, è
dal 1994 in Parlamen-
to, mentre la «prima
volta» di Pino Pisic-
chio, Api, fu certifica-
ta nel 1987. Saltate le
legislature XII e XIII,
ecco che nel 2001 ri-
torna il deputato bare-
se.

Ma la longevità - o
meno - parlamentare
può essere davvero
l’unico e valido crite-
rio per garantire serie-
tà, impegno e qualità

professionale? Certamente
no: tra i pugliesi, senza guar-
dare al colore politico, sono
pochi coloro che «non scalda-
no» i banchi o che non utiliz-
zano le giornate romane per
interessi di corrente o per de-
dicarsi ad un’altra professio-
ne: in parte perché, a causa
della legge elettorale definita
una vera «porcata» dallo stes-
so autore (il leghista Roberto
Calderoli), gli eletti non ri-
spondono più agli elettori e
spesso non hanno alcun rap-
porto con il territorio dove
hanno ricevuto i voti. Comun-
que il Parlamento fa gola e dal-
la periferia ci si prepara a vola-
re verso Roma, anche se privi
di qualità e attitudini: la politi-
ca è sempre considerata una
professione a vita, comoda e
ben pagata.

Rosanna Lampugnani
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Il record di legislature:
a D’Alema e Patarino

Sorridente Walter Veltroni (al centro) è stato ieri in Puglia (Tasco)

Intervallo da sindaca
Adriana Poli Bortone non è
stata seduta nel Parlamento
italiano dal 2001 al 2008

LECCE — Vince il
candidato frutto
dell’accordo tra ex
Pds ed ex
Margherita, ma con
soli 17 voti di scarto
sui 215 totali, sulla
candidata voluta dai
«rottamatori» locali,
Alessandra Pinto. Il
nuovo segretario
cittadino del Pd di
Lecce è Andrea
Imbriani, 35 anni,
avvocato, eletto al
ballottaggio
domenica sera, al
termine dei lavori
congressuali. Fuori
già al primo turno la
candidata sostenuta
da Loredana
Capone, ovvero
Lidia Faggiano. (f.
m.)
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Ex Movimento sociale
Carmelo Patarino,
parlamentare di Castellaneta,
adesso in forza al Fli


